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Settimanale 7 – 11 novembre 2022 

 

I FLASH DELLA SETTIMANA: 

Codice degli appalti: Come previsto dall’art. 37 del testo trasmesso dal Consiglio di Stato, la programmazione 

dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi passerà ad essere triennale, non più biennale, e sarà 

necessaria per importi superiori rispettivamente a 150 mila e 139 mila euro. Il programma triennale dei lavori 

pubblici e degli acquisti di beni e servizi andranno approvati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 

in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme dei principi contabili. Le amministrazioni 

approveranno anche l’elenco annuale dei lavori da avviare nella prima annualità con relativa fonte di 

finanziamento. I lavori di importo pari o superiore 1mln di euro andranno inseriti nell’elenco triennale dopo 

l’approvazione del documento di fattibilità dei progetti alternativi e nell’elenco annuale dopo l’approvazione 

del documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria potranno essere inseriti 

anche in assenza del documento di fattibilità per le alternative progettuali. 

Compensazione dei prezzi, ANAC: con il  Parere funzione consultiva n. 51 del 12 ottobre 2022 ANAC afferma 

che la compensazione dei prezzi dei materiali da costruzione, introdotta dal decreto sostegni bis, è applicabile 

solo agli appalti pubblici in corso di esecuzione, e non alle concessioni.  

Protocollo Agenzia Nazionale Cybersicurezza e ANAC: Con la sottoscrizione del  Protocollo tra l’Anac e l’Acn 

si rafforza la collaborazione nell’ambito della protezione del patrimonio informativo della Banca Dati 

Nazionale dei Contratti pubblici. Il protocollo acquista particolare importanza in vista della realizzazione 

del PNRR: il Piano infatti prevede il potenziamento della Banca dati Anac, il rafforzamento della sicurezza 

cibernetica e la migrazione dei dati su sistemi cloud in un’ottica di promozione della digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione.   

Piano asili nido e scuole dell’infanzia: Il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato lo scioglimento delle 

riserve dei progetti presenti nelle graduatorie all’avviso pubblico del 2 dicembre 2021. Il cronoprogramma di 

attuazione dell’investimento fissa al 31 dicembre 2022 la scadenza per la progettazione esecutiva, al 31 

marzo 2023 la scadenza per l’aggiudicazione dei lavori e al 30 giugno 2023 l’avvio dei lavori. (Missione 4, 

Componente 1, Investimento 1.1) 

Tratta ferroviaria Palermo-Messina: Rete Ferroviaria Italiana ha pubblicato in Gazzetta ufficiale dell’Unione 

europea la gara per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori del lotto funzionale Caltanissetta 

Xirbi – Lercara, parte integrante del nuovo collegamento ferroviario Palermo – Catania – Messina. La gara ha 

un valore di circa 1,7 miliardi di euro, di cui 470 milioni finanziati con i fondi del PNRR. (Missione 3, 

Componente 1, Investimento 1.1) 

Revisione dei progetti del PNRR: Il Governo ha dichiarato ufficialmente l’intenzione di modificare il PNRR. La 

strategia di restyling del Piano prevede l’eliminazione degli interventi irrealizzabili a causa dei costi eccessivi 

o dei forti ritardi nella realizzazione al fine di liberare risorse utili per il settore dell’energia, considerata la 

https://www.anticorruzione.it/-/parere-funzione-consultiva-n.-51-del-12-ottobre-2022
https://www.anticorruzione.it/-/protocollo-di-intesa-tra-l-autorit%C3%A0-nazionale-anticorruzione-e-l-agenzia-per-la-cybersicurezza-nazionale-7-novembre-2022
https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/11/scioglimento-riserve-asili-e-scuole-infanzia.zip
https://pnrr.istruzione.it/wp-content/uploads/2021/11/scioglimento-riserve-asili-e-scuole-infanzia.zip
https://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:618657-2022:TEXT:IT:HTML&src=0
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vera priorità. Per attuare questa strategia, è necessario dimostrare la situazione dei singoli interventi 

verificandone la fattibilità con la Commissione UE e decidere quali progetti vadano confermati e quali 

sostituiti o eliminati. L’Italia potrebbe in tal modo finanziare il RepowerEU attraverso la revisione dei progetti 

oltre alla possibilità di utilizzare i fondi di coesione non spesi dalla scorsa programmazione. Un’altra partita 

importante che attenderà il governo nel 2023 sarà quella delle aggiudicazioni delle molte gare già bandite e 

dell’avvio dei cantieri, obiettivi più complicati da conseguire rispetto agli obiettivi previsti per il 2022. 

Sviluppo logistica agroalimentare: prorogato il termine della scadenza per la presentazione delle domande. 

L’accesso alle agevolazioni chiuderà il 17 novembre. Gli incentivi sostengono gli investimenti materiali 

e immateriali di imprese nel settore della logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici 

e per sostenere l’innovazione dei processi produttivi. (Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1) 

Fondo Simest 394/81: Arrivano le risorse per sbloccare le 1.361 domande di finanziamento agevolato 

connesso al cofinanziamento a fondo perduto presentate dalle imprese a Simest e ancora in istruttoria per 

carenza di fondi. La novità emerge da un emendamento approvato al Dl 144/2022. Le domande riguardano 

la misura “rifinanziamento e ridefinizione del Fondo 394/81 gestito da Simest”. Le imprese avevano 

presentato domanda per investimenti a sostegno delle PMI per la partecipazione a fiere, mostre, sviluppo 

del commercio digitale e progetti per la transizione ecologica e digitale. (Missione 1, Componente 2, 

Investimento 5.1) 

RepowerEU: È partita la richiesta del ministro per gli Affari europei e il PNRR alle Regioni per verificare lo 

stato dell’arte sull’utilizzo dei fondi strutturali europei della programmazione 2014-2020. Il nodo riguarda 

però l’indicazione della Commissione UE che fissa al 10% il limite che è possibile mobilitare dei fondi coesione 

per rilanciare il RepowerEU. In tal modo, si libererebbero 4 miliardi di euro su un potenziale di circa 20 

miliardi. 

 


